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Alfa Romeo di Arese:
La FIAT sta avvelenando 500 lavoratori

Oggi lo Slai Cobas ha presentato un esposto penale alla Procura di Milano e ai CC contro la FIAT 
denunciando che 500 lavoratori del palazzo del Centro Tecnico FIAT sono a rischio avvelenamento 
perchè i fumi delle caldaie entrano direttamente nelle prese d'aria dell'impianto di 
condizionamento e dei ricambi d'aria di tutto il palazzo e di tutti i 5 piani.

Fino all'altro ieri il Centro Tecnico della FIAT era ad emissioni zero, essendo teleriscaldato con 
servizio fornito dalla centrale termica dell'Alfa.
Ma ora la FIAT, dato anche che vuole vendere il Centro Tecnico, ha deciso di avere un impianto di 
riscaldamento autonomo ed ha impiantato delle nuove caldaie a metano.

I camini dai quali fuoriescono i fumi delle caldaie (SCO, NOX, CO2, ecc..) sono quasi allo stesso 
livello delle prese d'aria dell'impianto di condizionamento. La situazione è intollerabile in 
condizioni climatiche normali;  quando c'è bassa pressione o quando i venti vanno in particolari 
direzioni la situazione diventa drammatica come si può chiaramente vedere da un filmato dello 
Slai Cobas.

All'interno del Centro Tecnico lavorano circa 500 persone, in maggior parte del call center FIAT, 
oltre che di altre aziende FIAT e collegate (impiegati, mensa, pulizia, sirio, ecc..), lì è ubicata la 
mensa e sempre lì vi sono gli uffici ove almeno una volta al mese si devono recare gli ultimi 140 
cassintegrati.

La FIAT ad Arese è oggi ufficialmente proprietaria di 200mila mq dell'area (centro tecnico, 
museo, centro direzionale e area limitrofa). 

Da qualche mese la FIAT si è insediata nei 300mila mq dell'area del SILOS di Arese Automotive.
La FIAT inoltre, secondo LaRepubblica, controlla anche tutta l'area ABP (AIG-Lincoln); 260mila 
mq di questa area sono stati venduti a fine anno dalla immobiliare della famiglia Agnelli, 
Cushman & Wakefield, alla società TEA, come da nostro comunicato qui sotto allegato del giorno 
12 gennaio 2012 scorso.

E un uomo Fiat, Luigi Arnaudo, comanda in tutte le altre società (Brunelli ed EUROMILANO) 
proprietarie dell'area di Arese.

Arese, 14 gennaio 2012                                           

                                                              Slai Cobas Alfa Romeo
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Area Alfa Romeo di Arese:
Mezza Alfa Romeo venduta
a una società sotto pegno

e con 14mila euro di capitale.

ABP (AIG_LINCOLN-FIAT) vende 260.000 mq 
ad Unipol (CGIL-CISL-UIL), Lega Coop, 

CCL (Acli-Cisl), Intesa Sanpaolo, 
Compagnia delle Opere e Brunelli (IPER).

Nei giorni scorsi ABP (AIG LINCOLN-FIAT), già proprietaria di un terzo dei 2milioni e 350mila mq 
dell'Alfa Romeo di Arese, ha venduto 260mila mq alla società TEA S.R.L.
Si tratta dell'area non ancora costruita davanti alla portineria sud ovest, ove da un anno è in corso il 
presidio dei 70 lavoratori licenziati dall'azienda spionistica Innova Service.
SU QUESTA ENORME AREA DOVREBBE SORGERE IL PIU' GRANDE SUPERMERCATO 
D'EUROPA.
TEA srl, fino a ieri controllata da CEDRO 99 SRL,  è  ora controllata per il 76,189% da IPER 
MONTEBELLO S.P.A., società del gruppo Brunelli, e per il 23,81% da EUROMILANO S.P.A, 
controllata da Lega Coop, Unipol (CGIL-CISL-UIL),  CCL (Acli-Cisl), IntesaSanpaolo, Compagnia 
delle Opere e Brunelli (IPER).
Il capitale sociale di TEA è  di EURO 14.820
Tutto il capitale (?!) è in PEGNO  alla BANCA IMI S.P.A. del gruppo Intesa Sanpaolo.
Presidente del CdA di TEA è MARCO BRUNELLI, padrone del gruppo IPER.
Amministratore delegato è ALESSANDRO PASQUARELLI, capo di EUROMILANO, e il suo 
progettista è STEFANO BOERI, della giunta PISAPIA.
Sono anche nel Cda MARISA JOSEPHINE CORAZZA (Finiper), LUIGI ARNAUDO (ex comitato 
esecutivo FIAT-IFIL, Rinascente ed Auchan), ANDREA MOSCA GORETTA (direttore di 
Euromilano ed ex presidente di società di Diego Anemone della P3).
Dopo questa acquisizione, EUROMILANO e BRUNELLI, con le società AGLAR, PARTICOM UNO 
e TEA, controllano i ¾ dei 2milioni e 350mila mq dell'area dell'Alfa Romeo di Arese.
ABP (AIG LINCOLN-FIAT) rimane proprietaria di 180mila mq. 
La FIAT ha ancora in proprietà esclusiva 190.000 mq (centro tecnico e centro direzionale) ed ha 
anche in “affitto” parte dei 320mila mq dell'area del SILOS di proprietà di PARTICOM UNO 
( EUROMILANO, e CANOVA 2007 del gruppo Brunelli).
Intanto i 70 lavoratori dell'Alfa Romeo licenziati dall'azienda spionistica INNOVA SERVICE, 
azienda di servizi sull'area ABP, nonostante il giudice a fine anno abbia sentenziato l'illegittimità dei 
licenziamenti, sono sempre sulla strada senza lavoro.
E nel frattempo la titolare di Innova Service, ANGELA DI MARZO, sotto processo a Milano per la 
cimice messa sotto il tavolo del capo dell'EXPO Giuseppe SALA, continua a gestire all'Alfa per conto 
dei proprietari dell'area le attività di guardiania, manutenzione e pulizie con altre società (DM, ISMI, 
ecc..) e con altri lavoratori sottopagati e senza diritti.
BUON ANNO DA TUTTI GLI OPERAI LICENZIATI, DAI CASSINTEGRATI FIAT E DAI 
GIOVANI DISOCCUPATI DELLA ZONA !
Arese, 12 gennaio 2012

                                                  Slai Cobas Alfa Romeo


